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Bosco della 
Partecipanza di 
Trino

Baraggia di 
Rovasenda

Garzaia di 
Carisio

Palude di San 
Genuario

Risaie vercellesi

Fontana Gigante (Tricerro)

Lame del Sesia e 
Isolone di Oldenico

Isolone del 
Ritano
(Dora 
Baltea)

Garzaia del 
Rio Druma

Fiume Po – Tratto vercellese:

(ZSC: Baraccone, Isola di Santa Maria, Ghiaia Grande)

Natura 2000 
nella pianura 
risicola 
vercellese Stazioni di Isoetes

malinverniana

VERCELLI

NOVARA

BIELLA



ZPS IT1120026 “Stazioni di Iso

ZSC IT1120004 “Baraggia di Rovasenda”

Natura 2000 nella pianura risicola di Rovasenda





Isoetes malinverniana è una felce acquatica che sopravvive nei fossi 
irrigui ririscoli alimentati con acque fresche di fontanile, ormai prossima 
all’estinzione e sensibile ai trattamenti erbicidi in risaia



Ultime stazioni 
mondiali rimaste

Le ultime popolazioni di questo endemismo padano sono 
pochissime, ridotte a pochi individui e concentrate tra 
Rovasenda, Lenta, Arborio e Ghislarengo



Ultima popolazione di una certa consistenza rimasta: scuola di Lenta



Le comunità vegetali acquatiche dei fontanili sono riconducibili ad un habitat tutelato da 
Natura 2000. Il fontanile in questo contesto è un habitat originato dal risicoltore ed è un 
ambiente rifugio per le specie più interessanti in risaia.



Se il canale che fuoriesce dalla testa del fontanile non è degradato dai coli delle 
adiacenti risaie e le sponde non sono diserbate chimicamente la comunità di piante 
acquatiche si estende per centinaia di metri nella matrice risicola diffondendo specie 
animali e vegetali di pregio e mantenendo una buona qualità delle acque.



Esempio di immissione di colo in fosso di fontanile, con immediata sparizione delle 
piante acquatiche, costituenti l’habitat protetto da Natura 2000 (a dx)



Campionamento e analisi Flora
ARPA Piemonte nell’ambito del progetto ha effettuato i prelievi di suolo sugli 
argini della camera di risaia e delle acque e sedimenti alle bocchette 
d’entrata ed uscita per le analisi chimiche ed ecotossicologiche per 
individuare i residui dei prodotto fitosanitari.



ARPA Piemonte ha inoltre effettuato campionamento e analisi dei bioindicatori: 1) 
flora degli argini; 2) pedofauna per l’analisi della qualità biologica del suolo 
dell’argine; 3) Odonati.

La foto, nello stesso punto di presa di quella precedente ma un mese dopo i 
trattamenti di diserbo,  evidenzia una delle maggiori problematiche, la quasi totale 
eliminazione della flora e fauna dell’habitat erbaceo presente sugli argini.



Il diserbo viene effettuato anche sulle sponde dei fontanili, a diretto 
contatto con l’ambiente acquatico



Campionamento e analisi Odonati



Campionamento e analisi Pedofauna



Le analisi sono in corso; i primi risultati elaborati tramite specifici indici 
di impatto, sembrano confermare una migliore performance dei campi 
non trattati con prodotti fitosanitari, sia per la flora, che per la 
pedofauna e gli Odonati.





Le risaie della Baraggia di Rovasenda
assieme a quelle del Bosco della 
Partecipanza di Trino, sono state 
proposte come paesaggi rurali storici 
nella Ricerca promossa dal Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, in collaborazione con università
italiane ed alcuni enti di ricerca 
internazionali. ARPA Piemonte è stata 
incaricata da ISMEA di mappare su 
Google Map questi territori e prendere in 
considerazione 
le criticità che minacciano la loro integrità, 
proponendo indirizzi per la loro 
valorizzazione. In questo senso le risaie 
di Rovasenda saranno un 
punto di vista privilegiato per interpretare 
il territorio risicolo, contrastando i 
fenomeni che ne compromettono 
l'integrità e le possibilità di sviluppo.

















GRAZIE!


